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Quivi, in quest'orribile 
seannatoio diretto da pre- 
ti porco-assassini e da mo- 
nache baldracche agli or- 
dini del reverendissimo 
malalone insoltanato pa- 
dre Faustino 





Consoni, ver- 
gine e marti- 
redella chie- de 
sa per tutta AA 
una vita di sa 


7 ]psd 
sudicerie e 
di misfatti, in Ren sfrenata che supera 
in orrore tutti i limiti della fantasia, si sono 
Picapitolati, nel breve corso di questi ulti- 
mi 45 anni, tutti i delitti, tutte le oscenità 
e e abbominazioni che la storia due volte 
millenaria del elero registra, 

Quivi, sotto il manto della pia carità 
cristiana, e col pretesto di mantenere qual- 
che centinaio di orfanelli, gli uccelli di 
Fapina, Draneate di preti e di monache, 
questuando oboli, sollecitando lasciti € 
donazioni, conseguendo sussidii governa- 
tivi, gabbando la buona fede dei pitoc- 
coni e degli imbecilli, si sono arricchiti, 
















LO SCANN "ATOIO 
Orfan. Cristoforo Colombo diretto dal vergine vergine e martire padre Faustino Consoni 


deposita ndo 
z Sui banchi 
parecehie 
centinaia di 
“contos”. 

Quivi, in 
nome di Dio e dei Van- 
gel, queste fetenti e 
lereie  cornacchie hanno 
impregnato monache, deflo- 
rato fanetulle, insozzate in 

anima e corpo creature d’ambo i 
sessi affidate alle loro piissime cure 
ed alla loro santa educazione. 

Quivi, una povera bimba di 8 anni - 
dalina de Oliveira-orfana di padre e di 
madre, stuprata da padre Stefani, veniva 
barbaramente uccisa da padre Faustino 
Consoni, a colpi di pala sulla testa. 

Quivi, un'altra orfanella quattordicenne, 
la sventurata Giuseppina, un fior di bontà 
e di bellezza, vittima delle stesse sozzure, 
veniva strangolata nella “banheira” dalle 
mani assassine dello stesso Consoni, 

Covo di satiri e di assassini della peg: 
giore specie, quest’'immondezzaio non po- 
trebbe esser purificato ormai che dal fuoco, 











Gli avvenimenti che sono an-| 
dati precipitando in questi ultimi 
giorni hanno impresso alla situa- 
zione una fisìonomia tutt’ affatto 
nuova. 

IL’ Orfanotrofio Oristoforo Co- 
lombo, dopo lo sventamento del- 
l’orribile trama, è stato colpito 
nel cuore. 

Tutta la montatura delle men- 
zogne che da tre anni a questa 
parte la direzione di quell’ isti- 
tuto andava propalando, tutta la 
fantasiosa leggenda del ratto della 
Idalina da parte della Maria Lui- 
sa, è andata in isfacelo. 

La Maria Luisa è ora trovata, 
e con essa è trovata la bambina 
che tanto affannosamente si ri- 
cercava. 

E’ dessa l’Idalina ? 

No. 

Essa é la figlia legittima di 
quella donna e di Joaquim Cu- 
stodio, nata in Atibaia e identi- 
ficata per Maria Maddalena da 
documenti inoppugnabili e certi. 

Essa si era fatta servire come 
ignobile strumento nel tentativo 
di sostituzione della vera Idalina. 

Sotto l’impero della suggestione 
pretesca, non sapendo resistere 
alle promesse di danaro e pre- 
senti d’ogni sorta, questa sciagu- 
rata fanciulla senti meno l’affetto 
per coloro che le avevano dato 
la vita, rinnegò il padre e la ma- 
dre, per rappresentare a modo la 
parte che le era stata insegnata, 
ripetendo l’esempio degli alunni 
dei collegi religiosi in Portogallo 
che non vollero riconoscere le loro 
famiglie, e che, insensibili alle 
preghiere e ai pianti delle loro 
madri, dichiararono che avreb- 
bero preferito la morte anziché 
separarsi dai briganti in sottana 
che così turpemente li avevano 
educati. 

Resta a sapersi, ora, chi 6 che 
ha suggestionata la bambina, chi 
é che ha preparato e condotto a 
termine tutta questa manovra 
della sostituzione. 

La polizia — impegnata com’é 
alla salvazione dei rei — non farà 
nulla in questo senso, e farà anzi 
tutto il possibile per soffocare ogni 
cosa j ma ciò non impedirà a noi 
di metter le cose bene in chiaro 
e districare tutta l’infame matassa. 

Il trucco vergognoso che ha 
suscitato un senso d’ indignazione 
in tutto il mondo civile, é stato 
organizzato dai preti colla com- 
plicità del dott. Pinheiro Prado, 
della famiglia Costa, dei fratelli 
Paranhos e del fotografo Pastore, 
molto probabilmente sotto gli alti 
auspici della contessa papalina 
Prates e di suo marito. 

Esso non ci ha sorpreso nè 
meravigliato. Era atteso da tem- 
po. La sua ideazione rimonta î 
tre anni fa, vale a dire fin da 
tempo in cui i preti dell’ Orfa- 
notrofio incominciarono a parlare 
di una Maria Luiza che aveva 
rapito la bambina; ma la costru- 
zione dell’abbominevole piano non 
va al di là di tre mesi. 

La casa della famiglia Costa 
ha servito da teatro alla insce- 
nazione della commedia, alla e- 
secuzione del piano. Là dentro 
si è fatta entrare la bambina, là 
dentro si sono preparati i per 
sonaggi e distribuite le parti; là 
dentro si è tentato il colpo che 
doveva mistificare l’opinione pub- 
blica, soffocare per sempre la ve- 
rità, proclamare l’ innocenza dei 
rei, ed aprire le porte della ga- 
lera per noi. 

























































Le manovre degli assassini 
INDIGNAZIONE POPOLARE - COMIZI E PROTESTE 





Il Costa non può esimersi da 
questa grave responsabilità : 0 lui, 
o la sua famiglia, si è prestata, 
in connivenza dei preti, all’ope- 
razione del trucco, tanto più che, 
oltre alla prova materiale che la 
indecente commedia si è svolta 
in casa sua, havvi la prova. mo- 
rale che consiste nell’esser abba- 


stanza conosciuto come degnis- 


simo zelador dei salesiani e par- 


ticolarmente un dichiarato pro- 


tettore dell’Orfanotrofio. 


Lo stesso dovremo dire - della 
sua servetta Paranhos che fu per 
molte tempo alunna dell’Orfano- 
trofio e che avrebbe rappresen- 
tato un trait-d’union fra i porcac- 
cioni di questo istituto e la Ma- 
ria Maddalena; di suo fratello 
che è il beniamino di padre Con- 
soni e che da tempo si sbraccia 
per sostenere che la Idalina è 
ancora viva e che presto sarà ri- 
trovata; e del fotografo Pastore 
— questo merdoso leccazampe dei 
preti — che è venuto colla sua 
autorità di accalappiacani a sen- 
tenziare che la Maria Maddale- 
na, nata e cresciuta in Atibaia, 
figlia di Maria Luiza e di Cu- 
stodio Silvestre, era proprio la 


Idalina in persona. 


pena le fu presentata, 


Vengono, poi, i troioni tabac- 
così, i maiali impenitenti, le mo- 
nache lercie e baldracche dell’Or- 
fanotrofio, che si sdilinquirono 
in abbracci, baci e carezze alla 
piccola commediante, riconoscen- 


dola per la vera Idalina. 


Gl’ipocritoni! E’ tutta questa 


massa di carogne, di delinquenti, 
di vili — strupratori ed assassini, 
gli uni; beccheronacci e sudiciu- 
me da bordelli gli altri — che 
ha concertato di comune accordo 
il piano della inaudita mistifi- 
cazione. 

Adesso, i furfanti, si fingono 
innocenti, e quasi quasi, vittime 
essi stessi di un inganno da parte 
della bambina. 

Immaginate un po’ che can- 
didezza! 

E in qual modo quella bam- 
bina di 11 anni poteva mettersi 
in mente tutta quella po’ po’ di 
roba, che le è stata fatta recitare? 
Da chi, se non da loro, se non 
dai preti, l'avrebbe appresa ? 

Essa, visse quasi sempre in 
Atibaia; venne in S. Paulo 15 
mesì or sono; non conosceva, 
dunque, non poteva conoscere VI- 
dalina; non poteva apprendere 
sui giornali la questione dell'Or- 
fanotrofio, perchè non sa leggere; 
non poteva averne avuto sentore 
dai suoi genitori, giacchè essi 
ignorano affatto il chiasso che si 
è fatto intorno a questo istituto. 

Dunque? La Maria Maddalena 
é stata abilmente istruita, terri- 
bilmente suggestionata, indotta 
da affascinanti promesse a rin- 
negare i propri genitori e a rap- 
presentare la parte d’Idalina. E 
chi ve l’ha indotta, chi l’ha sug- 
gestionata, sono i preti. Si, sono 
questi volponi che sono accorsi 
subito a vederla, che l’hanno sw- 






















































Ma prima d’ogni altro, è il 
dott. Costa e il dott, Pinheiro 
Prado che debbono risponder di 
tutto: il primo per aver permesso 
che questa scellerata manovra si 
esecutasse in casa sua; il secondo 
per avere atteso tre mesi il so- 
spirato rinvenimento di una falsa 
Idalina ed essersi affrettato a 
chiuder l’inchiesta e riconoscerla 
e identificarla come la vera scom- 
parsa dell’Orfanotrofio, non ap- 





LA BATTAGLIA 


bito riconosciuta per 1° Idalina, 
che l’hanno abbracciata, accarez- 
zata, baciata, strizzando la glan- 
dula lagrimale per secretare, allo 
stato liquido, l'ipocrisia e l’impo- 


stura dell’animaccia loro. 
pibile imbecillità. 


AI Maresciallo Presidente 
(SEMPRE SUC CASO IDALINA] 


della Repubblica, 


per la carica che occupate. 


nel Brasile incarnato in voi. 


ila 


stupratori, assassini e mistificatori. 


punto di fare qualche cosa di serio. 


Sentite un po’. 


grassano, mentre i ricoverati, a cui 
ogni sussidio è destinato, sempre più 


divengono allampanati... sono circa tre 
anni che in tale casa pia, una bambina 
appena ottenne, da un giorno all’altro 


si strusse come nebbia al sole. 


E mentre si accumulavano le prove 


di triste fine per quella miserella, ec- 


coti i preti, ad inventare una specie 


di ratto, a costruire una tanto con- 
traddittoria, nei particolari e nell’ in- 
sieme, storia di loro innocenza, che se 
altre presunzioni di grande valore do- 
cumentabile avessero fatto difetto, quel- 
la sola auto-difesa dei preti sarebbe 
per sè sola bastata a farli dichiarare 
rei confessi di stupro e di assassinio. 

Aperte, con tutta la malavoglia pos. 
sibile, due cosidette inchieste, mai la 
polizia volle venire a capo di nulla... 
non sappiamo se per evitare la guerra 
religiosa, o se per dar tempo ai preti 
di prepararsi un alibì qualunque. 

Ma ultimamente a rinvigorire l’agi- 
tazione popolare che reclamava quella 
bambina morta 0 viva, nuove e terri. 
bili rivelazioni, imposero una terza in- 
chiesta che affidata ad un delegato 
sanfedista, si sarebbe prolungata fino 
alle calende greche, se, sotto la mi- 
naccia di una insurrezione dell’opinio- 
ne pubblica, stanca nella sua pazienza, 
i preti di comune accordo con la po- 
lizia, non si fossero decisi... a metter 
fuori la fanciulletta reclamata. 

E questa apparve, miracolosamente, 
eccellentissimo signore, proprio all’ in- 
domani del comizio che esigeva una 
soluzione...... apparve ed era proprio 
quella, e che fosse proprio quella giu- 
rarono i preti ed impose la polizia. 

Era un colpo troppo audace, però, 
perchè riuscisse: troppo solenne la mi- 


Pensarla diversamente, non è 
possibile senza. partito preso, 0 
senza dar prova di una inconce- 


e buona fanciulletta ed in mancanza di 
essa giustizia. 

Potete darei una o Faltra, voi, o 
presidente della Repubblica brasiliana ? 

E non vi conturbi la serenità di spi- 
rito il pensare che una tale domanda 
che d’irriverente non ha proprio un 
gramma, vi venga rivolta dagli anar- 
chici.., 

Signore, sono costoro, oggi in-cui 
tutto si vènde e tutto si prostituifice 
gli unici che possono garantire di par- 
lare la voce della verità, poichè nulla 
per sè chiedono, nè onori, né potere 
e nè mercede; ma solo giustizia. 

La chiedono, e se il chiedere è ol- 
traggio al sacro principio di autorità, 
la implorano. 

Ma se dopo averla chiesta ed implo- 
rata non la ottenessero !?.... 

«». Allora, 0 eccellentissimo signor 
presidente, ce la faremo. 


stificazione, troppo insolente la com. 
media. 

E prove su prove, appena dopo ven- 
tiquattrore che il miracolo si era dato, 
il clericalismo e la polizia se lo dovet- 
tero rimangiare. 












Ci dica adesso un po’ signor presi- 
dente della repubblica, cosa avrebbe 
fatto davanti ad una burla simile, in 
fondo alla qualle c'è una terribile tra- 
gedia, il capo della polizia ottentotta, 
cafra, malese, zelandese..... Non lo sà, 
eccellenza ! ? 

Peccato, proprio! Noi però sappiamo 
quello che ha fatto, che sta faccendo 
e che farà, il capo di polizia di uno 
Stato della federazione di cui personi. 
ficate il supremo potere. 

Ha promessa una nuova inchiesta! 

Ed ha lasciata la fanciulla attrice 
nella devota casa in cui il miracolo 
8° è dato. 

Ed ha affidata la continuazione del- 
ì’ inchiesta allo stesso delegato che ha 
sudato tutte le camicie cho possiede 
per salvare i preti, per imporre la mi- 
stificazione, per eliminare tutte le prove 


G. DAMIANI 


NOTE IN MARGINE: 


Non ho l’occhio per le grandi isce- 





Eccellentissimo signor primo cittadino 


vi abbiano elevato al supremo po- 
tere quattrocentomila elettori, più o 
meno vivi, più o meno analfabeti, o 
l’audacia di un pugno di destemidos 
politicanti, siate voi il presidente eletto 
o il presidente imposto ; lo scelto dal 
popolo o il voluto dai caudilhos, è cosa 
che a noi, non elettori e non eleggi- 
bili stranieri sotto tutti i governi, poco 
importa. Vi accettiamo quale siete .e 








































Qualunque capo di nazione, come 
insegna una metafisica politica a noi 
poco nota, per la sua qualità rappre- 
sentativa ne diventa il simbolo, la per- 
sonificazione, l’esponente massimo... Ra- 
gione per cui, quando falliti tutti i 
tentativi di ottenere, se non giustizia 
per lo meno attenzione, al cospetto 
dei minori organi autoritari, al popolo 
non resta altro da fare, avanti di uscire 
legalmente dalla legalità, che dirigersi 
appunto al supremo potere, oggi qui 


Vogliate perciò ascoltare le nostre 
lamentele che sono poi le lamentele di 
butto un popolo schernito e preso per 
ciuffo, da una polizia che per far 
piacere ad oligarchi clericali, tiene il 
sacco ad una congregazione di preti 


Crediamo che a voi non siano ignoti 
i fatti, poco decorosi per il Brasile, a 
cui alludiamo: un presidente non deve 
ignorar nulla. La stampa della capitale 
federale se n’è largamente occupata, e 
per fino, il che è tutto dire, i vostri 
fratelli in Hiram sono rimasti, da que- 
gli avvenimenti, talmente indignati che 
pare, non ne siamo però sicuri, siano sul 


Ma se quei fatti in tutti i modi e 
per tutte le più segrete ragioni fossero 
a voi ignoti, umilmente veniamo ad 
esporveli in forma breve e riassuntiva. 


Sono circa tre anni che da un Or- 
fanotrofio che succhia denaro a mezzo 
mondo e dove, per un’anomalia che solo 
Iddio sà spiegarsi, i preti e le mona- 
che che lo dirigono, sempre più in- 





che la mettevano a nudo. 


Ed ba proibito violentemente, cal. 
pestando la costituzione, violando la 
legge, atrabiliare ed arbitrario, ogni 


manifestazione popolare. 


Cosicchè, o signore, noi siamo al 
punto di prima: cioè alla giustizia ne- 
gata, all’ impunità garantita ai preti 
ed alla continuazione di uno Stato di 
cose che onora il Brasile, ma solo da- 


vanti la curia romana! 


bo, in un formaggio «di Minas. 


papa non venga conturbato! 


tro che fa quella hermista. 


quella finzione parvenza di realtà. 


tutti ed imporre il loro ricatto... 


tica, per esserlo di fattto î... 


che luce sia fatta e che i colpevoli siano 
inchiodati sulla gogna. 
Ma... e la guerra religiosa ?!... 


proprio che per non far dispiacere al 


recato iu Italia. Perchè là, vedete, qual- 
che garzone di albergo, avrebbe rac- 
contato alla vostra ordinanza un curioso 
aneddoto che si riferisce all’epoca in 
cui gl’italiani cercavano una patria... 
senza supporre che ‘avrebbero invece 
trovata una monarchia. 

Ma il fatto è fatto, e perchè quel tal 
aneddoto a voi non resti ignorato, per- 
mettetimi, qui raceontarvelo. 

Accadde dunque ehe mentre una di- 
mostrazione popolare, dopo la regia vit- 
toria di Aspromonte, percorreva le stra- 
de, un ladro, (ce ne sono dappertutto, 
.. anche nei ministeri e in ogni paese) 
visto un signore con tanto di catena 
di oro al panciotto pensasse opportuno, 
approfittando della calca, di farla pas- 
sare nelle proprie tasche. Pensata, detta 
e fatta. Però il colpo non riuscì bene. 

Il borghese richiamato alla realtà dal- 
lo strappo al panciotto, sì rivolta in- 
viperito e ti acciufta il ladro e tenta 
gridare per farlo arrestare. 

Ma quello pronto, te lo prende a caz- 
zotti, chiudendogli la bocca a ceffoni... 
Grande confusiéne: che è stato e che 
non è stato ? Ed illadro, serio, tragico 
come un arcangelo tutelatore: Questo 
sciagurato ha detto male di Garibaldi! 

Così i preti o signore. 

Hanno strozzata e stuprata una (pas- 
si per una, ma sono tante !) bambina, 
e sorpresi maculati ancora dalle vesti. 
gia dell’orrendo delitto, tentano salvar- 
si imitando il ladro di eui sopra. 

— Vogliono la guerra religiosa !...... 
No, signore, noi vogliamo una piccola 


















E come se non bastasse, invece di 
dar la caccia ai mistificatori ed agli 
assassini, la polizia ci prepara una 
nuova farsa... andando adesso a cercare 
la fanciulletta, stuprata ed uccisa dai 
preti dell’Orfanotrofiv Cristoforo Colom. 


Non si vuole la verità, o signore, e 
per non volerla si prepara al Brasile 
una splendida réclame all’estero, solo 
perchè l’animo sordido dei conti del 


' Solo per questo î... Ah! no... signore. 
C'è in questo stato un vescovo che fa 
la politica civilista, come ce n’è un al- 


E c’è lo spauracchie del partito elet- 
torale cattolico. Non vi conturbate, o 
signore, un soldato non deve aver pau, 
ra degli spauracchi... Il partito catto- 
lico non esiste: è una finzione. Ma la 
paura però di tutti quelli che sono in 
alto o che vogliono andarci, regala & 


Così il contegno del governo dello 
stato di S. Paolo, e dei giornali nazio- 
nali aderenti, o meglio asserviti, ai due 
partiti politici, risponde esclusivamen- 
te alla paura di perdere i voti dei cat- 
tolici, che li dividono per contentare 


Farete altrettanto voi, o eccellentis- 
simo eapo di tutti i capi 1 Vi curverete 
anche voi alle sconcezze di una politi- 
ca che grida troppo di essere patriot- 


Non siamo profeti. Ma il « caso Ida- 
lina» che non trova né soluzione e nè 
giustizia nel Brasile, presto verrà por- 
tato davanti le assise della civiltà Eu- 
ropea, penultimo ricorso che resta 8 co- 
loro che da tre anni invano reclamano 


Ah! signor presidente... che disgrazia 


papa, quando in Europa, non vi siete 


nazioni; l'insieme sfugge alla mia 
visuale e non so per qual processo 
psicologico in rapporto col nervo ot- 
tico, anche il mio spirito, tende a dare 
molta importanza ai piccoli dettagli, 
alle cose che i più trascurano. 

Così quando mi fu dato vedere day- 
vicino @ toccare con mano sacrilega 
la miracolata Maria Maddalena Silvestre, 
io non ne vidi lo sguardo che sfuggè, 
né il prognatismo che stabilisce l’ere- 
dità africana... Vidi solo pendente da 
un nastrino bianco dal collo. ipocrita 
della precoce fanciulletta, una medaglia 
di non so qual madonna. 

Amuleto, scudo, o... segnale di rico- 
noscimento ?... Non so; non voglio 
sapere. 

Ma quella medaglia ce l’ho nel gozzo, 
non mì va giù. Come non mi va giù 
la domanda che non sò a chi rivolgere: 
chi gliela ha appesa al collo alla Maria 
Silvestre quella madoeanina di zingo ? 

La famiglia del sig. Costa, no; per 
chè... perchè... é una famiglia anticle 
ricale quello del signor Costa! . 


Ed & proposito del sig. Costa... 

Come la mia vista, come il mio spi- 
rito, così il mio udito. Di un lunge 
cicalare non afferra che frasi isolate... 

E difatto, di un lango discorso di 
quel siguore, a cui l'innocenza si legge 
sul livido volto, non ricordo che una 
frase che può non dir nulla, ma che 
dice tutto : 
— Quem precipitou todo foi o Pi» 
nheiro e Prado... 
E’ unascusa, oppure una confessione?! 
Dio lo sa, dio fo deve sapere... lui 
che sa tutto e che in tutta questa triste 
faccenda ci fa la più gran bella figura. 

* 


Un altro dettaglio... cosa miserevole. 
P. Faustino promette una lettera di 
smentita della sua fuga, al cronista della 
“Vita” poi, per consiglio del superiore 
(da dove esce adesso costui ?) non la 
scrive più. 

Perché ? a 

Prudenza, o previdenza ?!... 

Dio lo sa... Dio deve saperlo !... 


Cuvux Prous, 


A proposito do. caso Idalina 


Aos scepticos, a todos que preten- 
diam ipocritamente cobrir a culpa dos 
padres, a respeito do caso Idalina, desap- 
parecida do Orfanato Christovam Co: 
lombo de Sfo Paulo: os ultimos acon- 
tecimentos que a chronica dos jornaes 
tem nos relatado, sio as provas indis- 
cutiveis de serem os padres daquelle 
instituto, os unicos responsaveis do 
hediondo crime. 

Idalina Stamato, estuprada e assus: 
sinada no sinistro recinto daquella casa, 
que ironicamente se ehama de educa- 
gio, reapparece reemcarnada na criadi- 
nba da rua Direita ! 

Audaz golpe de mio, plano brilhan- 
te, mas felizmente, desvendado pelo 
triumpho da verdade. Exemplar'jogo 
de prestigio mas cujo exito ridiculari- 
zou os prestidigitadores em batina, aca- 
bando por constituir a prova mais lu- 
minosa, o suicidié moral dos que pe 
rante 2 opinizio publica, até hoje, repre- 
sentam os unicos responsaveis do hedio- 
do crime em damno de uma, è quem 
sabe quartas innocentes victimas, que 
inconscientemente sio confiadas a8 gar- 
ras dos padres. 

Pouco importa se elles. escapam. 20 
codigo penal, é mais uma pagina negra 
na istoria dos tempos, respondendo el- 
les como assassinos perante ao tribunal 
da humanidade. 

Cada acontecimento destes, revelado 
canstitue meio seculo de propaganda 
para que se possa epurar a sociedade 
desses seres, cujo passado sangrento 
horroriza 08 p6vos do mundo inteiro. 
Muitas sao as victimas, é enorme 0 nu- 
mero de desguacadas creaturas ‘ langa- 











PD o 















































das no abysmo da prostituicio por obra 
dos tonsurado: cm batina. A suciedade 
paga caro è contributo «lesse celibato 
feticio. 

E peraute 0s facios em evidencia, 
o homem que pensu ra0 pode deixar 
de rebellar-se. Occultar ou defender ta- 
manho crime, siguifica render-se cum- 
plice dos erimiuosos. 

A. von paes, 0 vos maes de familia, 
dé 208 vossos filhbos educagio, muitàa 
ednceagio, mas que nio cheire de sacris- 
tia nem de batina! 

A vos, casta negra, assassinaes, es- 
tupraes, serà a maior propagafida para 
a vossa completa extincgio, até que em- 
fim ficari de vis uma triste memoria 
de um passado coberto de victimas, in- 
nundado de sangue! 

Araraquara,—Fevereiro—1911, 

Ux aRUPO. 


Te Deum landamus 


Il Rev. Dr. Pinheire Prado ha ben 
meritato dall’Umanità. 

Nessuno mal con maggior malafede 
riuscirà a far migliore e più ampia di- 
mostrazione della sipcerità anarchica- 
anticlericale e dell’impostura spudorata 
pretesca. 

Tutti i giornali di questo e dell’altro 
centinente vi hanno concorso e devono 
concerrerci, 

Il grande, il sommo Delegato, l’abile 
l’eccelso Sherlock Holmes turlupinato 
da una bambina undicenne, cabocla, 
analfabeta. 

Lui che per mestiere, da lunghi anni 
ha fama e deve saper strappare la ve- 
rità ai più fini, ai più abili, ai più 
provetti birbanti, lui al quale la bor- 
ghesia affida tranquilla la custodia della 
propria vita, onore, fortuna, dopo una 
lunga settimana non ha potuto discer- 
nere la verità nelle sincere risposte di 
un caboclo ignorante, inebetito dall’al- 
cool, di una donna del più perfetto 
tipo di cretina degenerata, anzi riesce 
a convincersi della più assurda men- 
zogna. 

Ben merita che tutta la stampa, che 
tutto il mondo se ne occupi e che noi, 
sagrificandoci, gli eleviamo un Busto, 
una statua, un Monumento ma di m..., 
ma Vespesiano. IncREDULO. 


PER UN COMIZIO 


ALLE MADRI 

Uu gruppo di donne ha indetto 
un comizio, per questa sera al 
Largo S. Francisco, perchè quella 
giustizia, che resta sorda alla voce 
dei nostri compagni, voglia udire 
la protesta delle madri di S. Pau- 
lo che reclamano la chiusura di 
un antro dove i figli della mise- 
ria vengono stuprati, terturati, as- 
sassinati dai preti. Accorrere ad 
è per voi un do- 


scandalosa protezione di cui l’una e l’al- 
tra, hanno sempre circondato questi 
delinquenti in sottana. 

Malgrado la pioggia, il comizio riuscì 
abbastanza mumeroso. Usarono della 
parola il sig. Fausto Pereira, avvocato 
di questo foro; il sig. Pedro da Silva 
Pereira, intelligente studente di quar- 
t'anno in legge, ed il nostro amico 
Prof. Ginseppe Tornioli, i quali furono 
tutti appiauditissimai dal numeroso udi- 
torio. 

Al punto in cui sono giunte le cose, 
qui tutti sperano che non tarderà ad 
essere fatta luce completa su questo 
covo di delinquenti. 

Abbiamo iniziata una sottoscrizione 
a favore dell’opuscolo, ma ancora non 
é completa. La prego quindi, per il 
momento di mandarmi cento copie del- 
l'opuscolo, e quando la sottoscrizione 
sarà terminata le manderò la somma 
riscossa. 

Voglia gradire, anche da parte di 
tutti gli amici di qui, i più affettuosi 
saluti 





Am. 0bbL]}mo 
MicHEeLE STAMATO 


MORIRE SI, TACERE NO 


Voi avete rivolto la spada 
contro i gesuiti, diceva un 
uomo di spirito ad un filo- 
sofo; ebbene! gettate il fo- 
dero nel fuoco. 

D. ALEMBERT 

Signori, la commedia ricomincia, il 
telone sta per alzarsi su: una pit mo- 
struosa mistificazione. 

Gli innocenti sono alli ribalta: pa- 
dre Faustino, Pinheiro, Custa: triule 
mostruosa: un prete, un inliziotto € 
uno sfruttatore di fanciuili. 

IT-0o, no! I-c, no! 

Gli asini e i briganti raglian tutti 
ad uno stesso modo. 

Sono tre innocenti. Padre Faustiao 
riconosce una bimba bianca cho ha ac- 
coppata in una bimba mulatta viva. Co- 
sta annunzia a Pinheiro il miracolo e 
Pinheiro lo annunzia al mondo. 

Tre innocenti: tre barabba : Ristori 
sarà il Cristo da crucifiggere, come 
un malfattore, 

Non è poco. Per Iddio, per la Pa- 
tria e per la Cassaforte. 

Tre idoli ed un mostro solo : la tri- 
nità che forma la cosidetta società civile. 

E cosa vorrebbero di più i preti? 

Dei preti stuprano e accoppano delle 
povere orfanelle. La polizia invece di 
accalappiarli li difende ed organizza 
con essi una sostituzione di persona, 
per mandare in galera gli accusatori 
che hanno tanto ardire di negare ai 
preti il diritto di sgozzare l'infanzia 
dopo averle fatto subire l’ultimo oltrag- 
gio. Ma ai preti cié non basta : vogliono 
soffocare con la violenza la voce della 
verità nella strozza degli accusatori. 

L'assassino nell’ossessione di una di- 
fesa ormai impossibile, confessa alla 
luce del sole il proprio delitto creden- 
do di potere sostituire la propria vit- 
tima morta con una creatura vivente, 
alla quale con l’ultima crudeltà — pel 
compenso di un vestito di cotonina e 
di una bisnaga —le imparano a rinne- 
gare e padre e madre; e dopo la sco- 
perta della clamorosa mistificazione 
grida la sua innocenza e il suo mar- 
tirio. 

Ed i suoi neri confratelli hanno ac- 
cordato al truce assassino la palma del 
martirio, 

Padre Faustino è martire... e noi 
siamo stranieri, 

Non crediate che noi respingeremo 
l’appellativo. Lo accettiamo, c'è caro. 
In qualsiasi terra, noi cittadini del 
mondo, siamo sempre stranieri in fac- 
cia agli assassini, 

Non apparteniamo alla loro specie : 
siamo carne d’un’altra pasta. 

Padre Faustino che disonora e am- 
mazza le creature che dovrebbe pro- 
teggere ; il delegato Pinheiro e Prado 
che infama e viola la legge ch'è pa- 
gato per far rispettare e difendere; il 

osta che deve la ricchezza e l’alta 

posizione a delle centinaia di povere 
fanciulle e di poveri bimbi che stra- 
ziano la loro giovinezza e la loro vita 
—in compenso d’un duro tozzo di pane 
— nella sua fabbrica per dare vistosi 
dividendi ad un accolita d’oziosi azio- 
nisti, e che non può avere nessuua 
ripugnanza a servirsi d'una misera pic- 
cina a scopo di delitto, sono tre esseri 
che non appartengono alla nostra spe- 
cio ma a quella dei criminali. 
Vi sono ancora degli altri poveri 
degenerati che han servito da stru- 
menti per soffocare la verità, per vili. 
pendere la giustizia e far trionfare il 
delitto e l’ infamia, ma io non impre- 
cheré contro di essi: la loro miseria 
morale e materiale li scusa. 

Lo sappiamo bene, o preti, che la 
vostra potenza è più forte della legge, 
ma non più forte di noi perché più 
della vita amiamo la verità. 

Il fodero l’abbiam gettato nel fuoco. 

AoRaTIBIS 








un tale comizio è 
vere; ed é un cattivo marito quello 
che non vi permetterà unirvi alle 
madri che insorgono contro lo 
strazio dei figli del popolo. 

Il comizio di questa sera non 
6 e non può essere. un comizio 
politico: 6 la protesta di tutta la 
famiglia paulistana contro un de- 
litto orrendo. _ 

Anche se proibito il comizio 
si deve fare. Nessuno pretende 
alterare l'ordine pubblico. Solo 
i complici dei preti nella immon- 
da mistificazione possono insinua- 
re ciò. 

Venite tutte e coi vostri figlil 
Venite a gridare la protesta della 
maternità offesa nel ludibrio del- 
l'infanzia per parte di uomini 
senza famiglia e senza coscienza. 

UNA DONNA. 





UNA LETTERA DI STAMATO 


Bebedouro, 20 di Febbraio, 1911 
€aro Ristori, 

Diverse occupazioni che mi hanno 
assorbito tutto il tempo in questi ul. 
i giorni, sono state la causa per cui 
non le ho scritto prima. Quantunque 
UB poco tardi, tuttavia mi sento in 
dovere di sributarle anche a nome di 
tutti gli amici di qui, i più sinceri 
elogi per la tenacia con cuì ha finora 
condotta la campagaa pro’ Idalina. Nes- 
Suno potrà disconoscere che se non 
fosse dovuto a lei ed agli altri amici 
della Battaglia e della Lanterna, non 
si sarebbe arrivati al punto di obbli- 
gare i preti e la polizia di tentare il 
colpo di contro ogni loro aspettativa, 

li he inabissati. di 
Tori sera ebbe luogo qui, un comizio 
protesta conto l'autorità inquirente 
® contro la stampa indigena per la 






























LA BATTAGLIA 


Il giudizio della folla 


S. Paulo, 23 Febbraio, 1911. 
Egregio sig. Ristori, 

Di certo s'immaginerà quale impres- 
sione abbia suscitata nell’animo di tutto 
il popolo umanitario e civile, la sco- 
perta dei mistificatori della pseudo 
Idalina, Maria Silvestre. 

In ogni famiglia, negli opifici, nelle 
fabbriche, nei ritrovi pubblici e privati, 
si commenta con grande indignazione 
il fattaccio in cui ne sono protagonisti 
ancora i preti... azione indegna e vile 
compiuta da essi medesimi, da quella 
stirpe malnata e bruta di manigoldi, 
da quelle anime sozze di fango, e dalla 
coscenza sudicia e nera come l’abito 
ch’essi indossano. Nati per turlupinare 
e rubacchiare il povero ignorante, stu- 
prare le innocenti ereature, godersi di 
una vita d’infamie e di delitti protetti 
sempre e salvaguardati dall'occhio vi- 
gite di una polizia pretesca ed imbe- 
vuta quanto mai nel Inrido e fetente 
clericalismo ! 

E la vera Idalina ?... Padre Faustino 
Consoni aveva tanto studiato, aveva 
tanto affaticato per ordire una trama 
degna di lui; aveva tentato rimettere 
al pubblico un’altra Idalina, dalle fat- 
tezze presso a poco assomiglianti alla 
vera scomparse tre anni or sono da 
un istituto d’infamie e d’ immoralità 
chiamato Orfanotrofio Cristoforo . Co- 
lombo... Egli solo, quindi, conserva il 
gran mistero, egli solo porta il segreto 
di tante infamie compiute sovra ad 
una povera orfana, sovra un corpo in- 
nocente e puro, abbattuto e fatto scom- 
parire, dove ?... Egli solo lo sa. 

E la gran canaglia ci sarebbe facil- 
mente riuscito a far recitare la com- 
media al suo nuovo personaggio, se 
Ella, egregio Sig. Ristori, coadiuvato 
dall’ottimo suo collega in giornalismo 
Sig. Edgard Leuenroth non si fosse 
energicamente interposto combattendo 
tenacemente nelle preziose colonne del 
pregiatissimo quanto battagliero gior- 
nale, affinché le autorità tentennone 
indagassero per iscoprire se realmente 
si trattava della vera Idalina Stamato. 

E se finalmente oggi possiamo dire 
con certezza che la povera orfana ri- 
posa in un sepolcro sconosciuto, aper- 
tovi per forza, per raccogliere le sue 
tenerì carni, dilaniate e violentate dagli 
istitutori dell’ Orfanotrofio Cristoforo 
Colombo ; e che in sua vece si sia ten- 
tato di rimpiazzarue un’altra... tutto 
questo grande e faticoso lavoro d’inda- 
gini e investigazioni, lo si deve tutto 
a Lei, poichè Eila ha cooperato più di 
ogni altro a mettere luce nel buio fitto 
che all'intorno regnav»... ed il Dott. 
Pinheiro e Prado non si sarebbe cer- 
tamente mosso per una causa contro 
il suo partito, e contro le sue opinioni, 
poichè egli cercava di coprire ciò che 
gli altri scoprivano. 

Col suo diffusissimo giornale, com- 
battendo sempre per la verità, con pa- 
role vibranti e con esordi ha fatto in 
modo che oggi tutti ne sono consape- 
voli delle birbonate e delle porcherie 
che i preti capitanati da quell’infame 
e spudorato Faustino Consoni, hanno 
tentato commettere. 

Vediamo ora, che l’egnima della ve- 
rità è risolto, il procedere della giu- 
stizia contro i colpevoli. 

Da ogni dove si grida vendetta, ed 
il castigo serbato a questo branco di 
porci in sottana, speriamo sia ben pro- 
porzionato alle colpo, 

A Lei quindi, non solo il mio, ma 
bensì il plauso di centinaia di persone 
che elogiano costantemente il suo frut- 
tuoso operato, 

Salutandolo distintamente 


AuseRTo RanpI 


COMIZI E PROTESTE 


Da Barretos ci telegrafano : 
Oreste Ristori 
Redazione de La Battaglia 

Numeroso gruppo liberi pensatori indice 
comizio protesta domenica prossima ; inviano 
voto plauso, solidarietà a voi forte combat. 
tente in nome delle sante rivendicazioni, a 
tutta la stampa liberale coraggiosa, per lotta 
sostenuta contro turpitudini e delitti commessi 
nell’Orfanotrofio Cristoforo Colombo. 

Verità trionfante. Vittoria arride ai forti. 
Avete vinto. Idalina aduoque fu uccisa. 

Umanità senza distinzione di religioni, di 
partiti chiede vendetta assassini, tanto ne- 
fando delitto. TEDESCO 


Barretos, 29-2-1911 
* 


Da Baurù riceviamo il seguente telegramma: 
Jornal La Baltaglia 
Ieri notte imponente Comizio protesta contro 
pretaglia Orfanotrofio ; folla indignata plau- 
dente opera stampa liberale. RESTA 
Baurù, 23-2-1911 





Alla consorella “A Lanterna” sono pervenute 
le seguenti adesioni: 

— Congratulazioni e proteste di franca so- 
lidarietà —Salgado Junior, Benedicto Paula, 
Bueno Beato Carvalho, J. Deus, Agenor Car- 
valho (Da Mogy Guassù). 

















































— Calorosissime manifestazioni per la sco- 
perta del trucco supposta Idalina orfanotrofio 
sinistro. Abbasso la sottana nera—Viva il li- 
bero pensiero—Viva la rigenerazione morale e 
sociale. 

José Arias, Raphael Munhoy (Da Rio de 
Janeiro). 

Congratulazioni brillante vittoria caso Idalina 
—Anticlericali Paranà (Curityba). 

Amici Redattori 
del giornale “La Battaglia" 

I sottoscritti protestano contro gli autori e 
i complici della farsa ripugnante imbastita per 
far rivivere l'Idalina de Oliveira e chiedono 
che vengano processati, senza sotterfugi nè 
reticenze, tutti i rei, affinché non si dica che 
la parola Giustizia entrò nel Brasile di con- 
trabbando e non è tenuta in nessun conto. 

Si domanda inoltre l'immediata chiusura 
dell'Orfanotrofio, il quale non dovrebbe più 
funzionare già da molto tempo. 

Araraguara, 22 febbraio 1911. 


Vincenzo Satriani—G. Marchi — Francesco 
Satriani—Luigi Selleri—Nicola Soda - Guglie!- 
mo Zeglioni—Richieri Wernecla—Autonio Go- 
mes de Araujo—Alfonso Lombardi—Vicente 
Lombardi—Augelo Jannotti—Fernando Jan- 
notti— Carlo Jannotti= Vicente F. Vidal—Ro- 
meo Chini—Luiz Gervasoni—José Rosante — 


Lo stesso come relativamente ai lavori chi- 
mici, quali l'iniernale lavoro delia biacca o 
altri aualoghi, in cui il lavoro stesso, e non 
il prodotto rovina la salate, nessuna commi- 
serazione, nessuna pietà no mossuna legisla- 
zione non paiuno essere ellettive; allo scopo 
di fsr disertare questi lavorì eccorrerebbe ri- 
coprir di vergogla colcro stessi che permet» 
tono di iarsi uccidere in tal maniera, penen- 
doli ai disotto dei crumirì, come realmente lo 
suno; poiche fanno andare quel mestieri e fino a 
quando così faranno deuv nuove vittime — 
ignorando a volte ai: inizio a qual lavoro si 
dedicano — son chiamate di giorno in giorno, 
a nempire le file diradate dalla caduta delle 
inevitabili vittime che le precedettero. 

Uppure gii impiegati di commercio non po- 
trebbero essi far uuonfare parecchie delle loro 
rivendicazioni immediate, se prendessero la 
risoluzione di considerare come disonorante di 
mentre al pubblico, come lo fauno vggi, per 
realizzare delle vendite più importanti e man- 
tenere e migliorare con questo fatto la loro 
posizione ? Il pubblico naiuralmente sì sehie- 
rerebve dalla loro parte buicuttando i com- 
mercianti ostimati che sarebbero piantati in 
asso con le loro merci scadenti. 

H' realmente difficile 11 generale per il pub- 
blico di sentire dulla simpatia per queste classi 
di lavoratori tali è quali esse souv oggi: ci 
possiamo aliligere della lunghezza della loro 
giornata di lavoro e sopportare di buona vo- 
glia gl'inconvenienti che ci causa a volte la 
chiusura di buon'ora di un magazzine, ma sap- 
piamo che ia nostra simpatia non impedirà 
ai giovani di negozio di venderci dei commes- 
tib.li andati a male per freschi, se il com- 
merciante da essi lo esige. 

in riassunto, come consumatori, non pos- 
siamo sentire simpatia per gii strumenti del 
capitalismo, e come le grandi masse sono da 
una © dall altra parte composte di lavoratori, 
la divisione e l'ostilivà persistono fra di essi, 
ed una sola azione pratica, la muiua solida- 
rietà, può vincere questa ustilità, le conyin- 
zioni ed il senumento suono pure degli ottimi 
fattori ma nun convengono & tutti 1 casi, 

Questi esempi per quan possano essere 
bene 0 maie scelu, chiariscuno, io credo, fino 
ad un certo punto il mio pensiero che, d'’al- 
tra parte, non dipende dai valore di questi 
esempi. Mi rendo un conio esatto della diff.- 
coltà di dare uno siancio 10 questa direzione, 
e propongo che si discuta l'assunto della re- 
sponsabilità in pnmo luugo. Una volta che un 
principio è inteso è accettato da un certo nu- 
mero, degli uomini si presentono, senza chia- 
mata, senza preparazione, senz’organizzazione, 
per agire conformemente ad esso. UN movi. 
mento può iniziarsi dalla più piccola officina 
dal fatto di lavoratori che depongono gli ar- 
nesi e ricusano di proseguire più oltre nel 
loro lavoro mediocre e antisociale; oppure 
può essere iniziato per la via orludussa delle 
risoluzioni di congresso, ecc. L'idea, dopo 
tutto, non è che uao piccole gradino verso 
l’altwuismo: se un uomo che aiuta all'avvili- 
mento de’ salari ecc., dei suoi compagni è 
disprezzato como falsv Iratello in ragione del 
suo atto antisuciale, in questa questione, che 
questo disprezzo si estenda a Qualsiasi lavoro 
antisociale; è so i lavoratori parucolari non 
sanno vedere questo principio, che ll pubblico 
lo veda ed agisca conformemente a esso. 

Tutto ciò può sembrare duro e senza cuore, 
ma non vedo che due alternative : 0 essere 
puramente sentimentali, chiudere gli occhi alla 
ragione, impietosirsi su ognuno, scusare ogni 
cosa 0 sì arrivera a piangere sulla surte del 
soldato ucciso è ferito 0 del poliziotto mal- 
conciato nel compimento del suo dovere; vp- 
pure essere logici—ed allora non potete tro- 
vare nessuna scusa a tutto ciò, salvo quella 
della non preparazione dell'opinione pubblica 
a questo assunto, ed il vostro prim'atto sarà 
di sforzarvi a svegliare l'opinione pubblica su 
questa questione. ignorando o negando il prin- 
cipio della responsabilità, si segue semplice- 
mente la via sbagliata oppure delia ialsa per- 
cezione e della viltà; mettendo sul conto al- 
trui ciò che schiviamo noi stessi ; oppure del 
puro sentimentalismo, invece di accettare in 
fondo una verità sgradevole. Dico sgradevole, 
perchè accresce il lavoro da fare prima d'ot- 
tenere un reale cambiamento —ma come l'ho 




















































Gustavo Coltarato—Luiz Nudi--Antonio Coschi 
Enrichetta Baronetti—Regina Nerto--Filomena 
Brunelli—Ferdinando Saragò — José Guerino 
Ziili-- Genundino Moreira — Paulino Fretta — 
Antonio Concilio—Carlos C. Morrison—Anto- 
nio Salamandré Filho—Francesco Quantone-- 
Vincenzo Brontaro— José Valentini—Aldo Riz- 
zoli—Oscar Wanke—Angelo d'Angelo—Anto- 
nio Ramalho Guimar&es—Jofo Baptista Fer- 
reira—Carlo Pitaro—José Marasca -- Miguel 
Marasca. 


Da Jardinopolis 
Stasera, Sabato, imponente comizio popolare 
contro l'immondezzaio Orfanotrofio Cristoforo 
Colombo e abbominevole macchinazione cle- 
rico-poliziesca. 


TACCHI 
Sto Paulo 

Cireulo Estudos Sociaes «Conquista do Porvir» 
Protesta energicamente contro i delitti del- 
l'Orfanotrofio e i tentennamenti della polizia; 
manifesta ondate di schifo alla stampa prez- 
tolata che tace sull'infame trucco dei preti; 
plaude ai giornali specialmente italiali, che 
sì sono schierati in difesa della verità, e si 
propone di organizzare un impotente comizio 
d'indignazione nel popoloso quartiere della 

Bexiga per fl giorno 5 del mese entrante. 

Per il Circolo 
ANTOMIO MUSITANO 








La Responsabilità e la Solidarietà 
NELLA LOTTA OPERAIA 
i loro limiti attuali e la loro estensione possibile 


(Cantinuazione vedi num. precedente) 





gia detto se il popolo rimane quale esso è, 
nessun cambiamento avverrà mai. 

Da ciò che precede risulta che la mia sug- 
gestione è doppia : svegliare.il sentimento delle 
responsabilità e utilizzarlo negli scioperi, dirò, 
collettivi, nell'interesse del pubblico, come l'ho 
descritto. Se il secondo punto é dichiarato 
impraticabile, il primo non ne sussiste meno 
ed un altro mezzo dev'essere escogitato per 
creare ed utilizzare questo sentimento cosi 
importante. lo sento fortemente ch'è indegno 
d’un uomo di fare ai suoi simili tutto il danno 
che il capitalista gli ordina di far loro, cre- 
dendo di giustificarsi con quest’ombra di scusa: 
io non sono che un istrumento. Ciò può ba- 
stare per quello che accettono il presente si- 
stema e sono soddisfatti d'essere gii strumenti 
di capitalisti e di distruggere laj libertà dei 
loro simili; ma coloro che compiono tali fatti 
antisociali è che detestano il presento sistema, 
sono, incoscentemente dei vili che non lo ro- 
vescieranno mai. /o chiedo degli uomini che 
sappiano prima di tutto affrancare il loro spi- 
rito, poi che rifiutano di fure un lavoro che per- 
petua la miseria e la schiavitù dei loro simili 
e così creino una larga corrente di simpatia e 
di solidarietà, base propria d'un'azione più ac- 
centuata. 

Questo genere d'azione economica mi pare 
quello che è più alla portata d'un uomo che 
si sente libero e che trova la base della sua 
libertà nella libertà e nel benessere altrui. Se 
non può col suo rifiuto di lavorare per il ca- 
pitalista rovesciare il presente sistema, si stor- 
zerà in qualche modo di non lavorare a de- 
trimento dei suoi simili, guidato dal rispetto 
di sè, senza preoccuparsi di sapere se la su- 
lidarietà di questi ultimi risponderà o no su- 
bito alla loro. 'lale è il metodo anarchico : 
fare da sé stesso ciò che si vorrebbe veder fare. 

Il vecchio metodo politico ed autoritario 
consiste a lavarsene le mani, proclamando che 
queste cose sono inevitabili, e per conseguenza 
col perpetuarle ed a fidarsi che altri faranno 
per noi ciò che noi stessi non vogliamo 0 non 
possiamo fare (termine che troppo spesso si 
prendono l'uno per l'altro). Noi che non ac- 
cettiamo questo principio fondamentale in po- 
litica, dovremmo respingerlo in materia so- 
ciale nella più larga misura, e per estensione 
accentuare la responsabilità dì ognuno relati- 
vamente a ciò che fa. 

Soltanto aggiungerò che discutendo il pre- 
sente assunto il termine moralità non dovrà 
essere preso in un senso che lascia cre 
dere che esorto i lavoratori a diventare più 
morali. Non ho impiegato questa parola in 
tale senso, e si presta ai malintesi. Chiedo 
ch'essi arrivivo prima di tutto al rispetto di 
sè stessi, alla coscienza delia Joro dignità e 
della loro nbertà; allora la propria coscienza 
gli dirà di rifiutare di compiere degli atti an- 
tusociali nel senso più largo, come ricusano di 
farsi delatori o crumiri. E' perfetto di dire: 
rovesciamo innanzi tutto |’ uso capitalista 
eppoi acquistaremo queste qualità; ma chi 
s incaricherà di rovesciare questo sistema — 
dobbiamo pur chiederlo — poichè il dogma 
di Marx, secondo il quale i capitalisti devono 
distruggersì mutuamente fino ali’ultimo, non 
ci rassicura più come lha fatto per tanto 
tempo riguardo gi socialdemoeratici? 

Per conciudere, ripeto, che non desidero 
pro pazagoe l'importanza di nessun me- 
todo attuale di propagan m 
li 'vadere diesiitra Li enel dos pr 
ucolarmente quando gli anarchici si trovano 
riuniti con dei tradunionisti. Una estensione 
dell’azione delle trade-unions partendo pura- 
mente da questioni corporative per uno sforzo 
per l'emancipazione di tutti potrebbe avere un 
esito decisivo e guadagnerebbe le simpatie 
di tutti quelli che si sentono liberi e deside- 
rano pure emancipare gli altri. Mi piacerebbe 
pure di veder convergere una parte di sforzi 
previsori, tentati nella stessa direzione. 


Max NETTLAU 


Hun ventoes 
à la Récaction dA LANTERNA 
LARGO DA SÉ, 5 (2.° andar) 

Le journal: 
LES TEMP3 NOUVEAUX 
. Rédacteur: JEAN GRAVE 






























ST'OPERA: DEL GESUITI 


1540 - Istituzione dei Gesuiti. 

1560. Il Senato di Venezia proibisee ai 
Gesuiti di confessare le donne per- 
ché essi sono riconosciuti corrut- 
tori dei costumi. 

1566-I Gesuiti sono banditi dalla Val» 
tellina per la loro immoralità. 

1568 - I Gesuiti sono espulsi dalla Svezia 

perché colpevoli di sedizione. 

1 Gesuiti fomentano la persecuzio - 

ne degli Ugonotti (Cristiani Evan- 

gelici) e per loro istigazione ha 
luogo il massacro di San Barto- 

lomeo, in cui sono massacrati 50 

mila protestanti. 

1578 -I Gesuiti sono cacciati da Anversa 
per aver provocato disordini in 
Gand. 

1584- I Gesuiti fanno assassinare il prin- 
cipe d’Orange (Olanda). 

1589 - I Gesuiti fanno assassinare Enri- 


1572 - 




















alcuni rami che diverrebbe in tal 
guisa sempre più rigogliosa; ma 
la si deve svellere interamente 
lasciando che i raggi del sole ne 
dissecchino le radici e la fiumana 
vicina la trascini nell’oceano, ove 
diviene un atomo impercettibile 
ed innocuo. Similmente il gesui- 
tismo non si distrugge collo sve- 
lare soltanto i delitti di questo 
o quel prelato, ma sibbene col 
rovesciarlo ad imis fundamentis 
in nome della libertà e della ci- 
viltà che esso tenta continuamente 
di distruggere, avverandosi, in tal 
modo, il voto ardente del poeta: 


O verità, vibra un tuo raggio e straccia 

Del mostro infame V empie trame; 

O storia, abbassa il piè di bronzo e achiaecia 
Il capo infame! 


Bonan LuIGt. 





co lII. —____—__ — 
1594 -1 Gesuiti tentano di assassinare 
Enrico IV. IL MIO DAGOGLIO 
1t Parlamento di Parigi li sfrat- as ; 
ta dalla Francia. Ti 








1604 -ì Gesuiti sono cacciati da Milano 
dal Cardinale Federico Borromeo 
per orribili delitti. 

1606 -1 Gesuiti minano Vaula del Par- 
lamento inglese per farlo saltare 
in aria; ma sono scoperti e giu- 
etiziati. 

I Gesuiti sono banditi da Vene- 
zia per le loro infamità. 
1610»1 Gesuiti fanno assassinare Enri- 

co IV. 

1618. I Gesuiti sono espulsi dalla Boe- 
mia per immoralità. 

1619 +1 Gesuiti sono cacciati dalla Mo- 
ravia, dalla Prussia e dalla Polo- 
nia come nemici del buon costume. 

1631 » L'Imperatore del Giappone stanco 
dei disordini dei Gesuiti ne fa 
strage completa. 

1642 - I Gesuiti funno a Siviglia una ban- 
carotta fraudolenta che riduce nel- 
la più squallida miseria più di 
mezzo migliuiv di famiglie- 

1643-1 Gesuiti sono cacciati dall’ Isola 
di Malta, convinti di stupri e di 



























— l’unico ch'io abbia — è d’ essere 
un utopista. Non sono un nomo pratico 
nè mai lo sarò. Non perchè tutta la 
gente pratica sia cattiva — ve n°é an- 
che della bene intenzionata — ma per 
il semplice fatto che la gente pratica 
ha sempre avuto una forte inclinazione 
ad approfittarsi dei pregiudizi del vol. 
go per fare bene i propri affari, 

La società umana é ancora composta 
di tre categorie d’individui: i pratici, 
i babbei — più o meno imbecilli, e di 
conseguenza cattivi contro sé stessi — 
e gli utopisti. 

I pratici fanno lavorare i babbei, in 
virtù di un certo numero di astrazioni: 
onore, dio , patria — che concludono 
all’onnipotenza dello stato e del danaro 
sul popolo lavoratore; i babbei sono 
tutti gli sgobboni — maschi e femmine 
— che credono d’esser nati per lavora- 
re e tribolare a totale beneficio e onore 
dei pratici; gli wtopisti sono le teste 
cosidette calde, a cui la gente pratica 
fa ribrezzo e la gente babbea compas- 


ladrerie, sione, che lavorano, si affannano senza 
1645-11 Gesuiti sono scomunicati da In-{mai disanimarsi perché il praticismo 
mocenzo X. 


degli uni e la balordaggine degli altri 
cessi di essere la base del cannibali. 
smo sociale battezzato pomposamente 
di società civile, 

Tutti gli esseri umani, in età di giu- 


1686-1 Gesuiti per gelosia di mestiere 
funno massacrare i Missionari nel- 
la China. 

1713» I Gesuiti promuvrono la famosa 



















Bolla Unigenitus, che pone s08s0- 
pra la Franciu cd è causa che in 
breve tempo siano emanati più di 
80.000 mandati di arresto contro 


le più oneste persone. 


1715-1 Gesuiti sono banditi dalla Sici- 


lia, come sediziosi e ribelli. 


1723. 1 Gesuiti sono cacciati dalla Rus- 


sia. 


1724-1 Gesuiti fanno avvelenare Papa 
Innocenzo XII perchè voleva sep- 


primere la loro compagnia. 


1727. Vittorio Amedeo re di Sardegna 
persuaso che la educazione deî Ge- 
suiti ad altro non tende che a fare 
cattivi figli e pessimi cittadini, fa 


chiudere tutti i loro collegi. 


1762 -I Gesuiti sono nunvamante banditi 
dulla Francia per le loro continuo 


vessazioni, perfidie e infumie. 

1767 -I Gesuiti sono cacciati dalla $i- 
cilia, da Napoli e da Parma, 

1769.I Gesuiti fanno avvelenare Papa 
Clemente XI11L 

1074-.Il Papa Clemente XIV emana la 
bolla colla quale sopprime iniquo 
ordine dei Geswiti, 

I Gesuiti funno avvelenare Pa 
pa Ulemente XIV. 

1820. I Gesuiti sono proscritti dalla Spa- 
gna. 

1847 -1 Gesuiti sono cacciati dalla Sviz- 
zera, è loro beni confiscati, chiusi 
î loro conventi, soppresse le loro 
chiese. 

1848 - I Gesuiti sono cacciati da Genova, 
da Torino, da Novara, da Pia- 
cenza, da Cagliari e da quasi tutta 
Italia. 

Papa Pio IX intima lo sciogli- 
mento della loro congregazione per- 
ché sevversiva. 

1866 - 1 Gesuiti sono cacciati per la terza 
volta dalla Sicilia, rei di depra- 
vazione e di ladroneggio. 

1897 -1 Gesuiti carpiscono ai Protestanti 
del Madagascar le loro case di 0- 
razione, fanno massacrare diversi 
ministri evangelici, detronizzano 
la regina di quell’isola e massa- 
crano qualunque indigeno che non 
si fa papista. 

Non occorre che facciamo lun- 
ghi commenti a questa tavola ero- 
nologica delle gesta dei Gesuiti, 
perchè essa è abbastanza eloquente. 
Solo diremo che quando si vuole 
estirpare una pianto malefica (co- 
me osserva il battagliero gior- 
nale anticlericale la Nuova Roma 
del 1897) non basta tagliarne 





















degli utopisti. 


bestiale, il finimondo..... » 

Ma la voce del ricco è interessata, 
più che sospetta. Andate un po’ a cer- 
care una famiglia a tutte le Marie Mad. 
dalene, cresciute fra il tonfo d’acqua- 
vita di una coppia miserabile, e vedrete 
quanto esse la possono valutare: una 
tazza di cioccolata. E cos'è poi la Pa- 
tria per queste miserabili famiglie che 
sono uno strazio nel cuore peri padri 
e una vergogna inqualificabile per i 
figli : servaggio, postribolo, sentina di 
questura. 

Per rimediare a tutto—non è vero, 
o candide anime di ben pasciuti f — 
c'è la chiesa per inginocchiarsi davanti 
a degli idoli, per chiedere a Dio di per- 
donarci tutti i mali che soffriamo in 
questa valle di lagrime. 

Ed è tutto questo porcaiolume a cui 
volete attaccare la venerazione dei tri- 
bolati, vaticinando cataclismi e ver- 
gogne. 

No, voi canzonate, voi che fate i de- 
voti per convenienza, voi che chiamate 
ordine lo spavento silenzioso delle yo- 
stre vittime; voi che fate le leggi per 
isfruttare il lavoro altrui e le violate 
quando contraddicono i vostri interessi 
ladreschi; voi che parlate di virtù e 
comprate l'onore; voi che esaltate l’e- 
roismo e vi fate proteggere e difendere 
da poveri incoscienti sicari; voi che 
parlate di gloria per empire il porta- 
foglio; voi che vi sposate per interesse 
e prostituite la donna per godere; voi 
ricchi banditi non avete diritto di ri- 
dervi degli utopisti; non siete feroce- 
mente conseguenti che quando li im- 
prigionate o li fucilate. Siate pur sem- 
pre feroci, vili, ripugnati, infami, ma 
non canzonate. Sappiate almeno esser 
bestie feroci. 

Sono un utopista. Giù il cappello! 
ladri inguantati, canaglia assassina di 
fanciulli, camorristi schiavizzatori, pa- 
droni delinquenti, 


dizio, sani di mente e di enore non 
possono essere che degli utopisti, e tut- 
te le grandi menti da Platone a Toma- 
so Moro, da Campanella a Bakunin, da 
Carlo Marx ad Eliseo Reclus sono stati 




























L'uomo che vede i mali sociali e lotta 
sinceramente per estirparli é sempre 
un utopista. Il ricco lo afferma senza 
sottintesi, e per di più in nome della 
legge: « Io non dovrei, egli dice, più vive- 
re dellavoro dei miei operai e dei miei con- 
tadini Allora addio società, morale, 
giustizia. II mondo diventerebbe uno 
scannatoio, Non pifi patria, non più 
famiglia. Sarebbe il ritorno alla vita 


LA BATTAGLIA 


Sono un utopista, cioè un uomo che 
non sfrutta il suo simile, che non man- 
da il fratello a sgozzare il fratello per 
difendere un infame privilegio. 

Sono un utopista perché combatto 
per istabilire una società in cui nessun 
fanciullo mancheri di pane, di pulizia, 
d’istruzione, di benessere ; in cui le fan- 
ciulle non avranno bisogno d’intisichire 
nelle fabbriche compiendo un lavoro 
bestiale per far milionari dei banditi 
senza cuore e senza coscienza. 

Sono un utopista, cioé un uomo che 
non vuole che gli orfani dei lavoratori 
finiscano carne da libidine e da ma- 
cello in uno scannatoio di preti. 

L’utopia, in tutte le epoche, in tutti 
i paesi civili è stata sempre la forza 
gloriosa del progresso, della ragione 


dell’utopia. 


Gli utopisti, gli anarchici. 
Viva l’utopia. 
Viva lDanarchia. 
MasTE' ANTONIO. 





— COISNS DE PADRES... 


Rio, 16—2—911. 


vantes. 


tragavel» assim... 
* 


co, e aqui conto a «fita » que é ver- 
dadeira. 

Queira o leitor paulista ver si nîn 
parece uma cousa feita mesmo de pro- 
posito s6 para moer um desgragado de 
um « intragavel» que precisa mandar 
contar o facto do dia. 

« Aqui, na propria Central de Polieia, 
o meu grande amigo dr. Tavora passou 
pelo serio desgosto de ver ser encon- 
trada uma pistola de dois canos debai- 
xo da batina de un sacerdote revista- 
do... Na Hespanha, segundo telegram- 
ma hoje publicado, celebrava-se numa 
egreja um officio religioso, quando o 
sacerdate officiante, empunhando o ca- 
lix da hostia, investiu contra o parocho 
da freguezia, partindo-lhe a cara com 
aquelle objecto sagrado.... 

E comoseisso non bastasse, hontem, 
aqui, numa hospedaria da rua Senador 
Eusebio, hospedarem-se no mesmo quar- 
to un rapaz e um padre, tendo-se des- 
coberto mais tarde que o padre era... 
uma moga ». 

— Apenas isso... Eu nio quero com- 
mentar com medo do <intragavel»; vae 
sò o facto, o facto em si, entre aspas, 
j& contado por outros. 

Afinal, eu sempre tive pelos padres 
uma grande sympathia espontanea. Uma 
das sinhoras minhas tias, solteirona e 
rica, quiz mesmo que eu me ordenasse, 
recsebesse ordens e fosse dizer a pri- 
meira missa na capella da fazenda, sob 
a condicio de vir a ser o seu unico 
herdeiro, quando ella morresse... Eu nio 
quiz. Fui tolo. Si en tivesse querido, 
si eu tivesse «sabido padre», hoje em 
vez de astar aqui a encher tiras e a 
ser chamado de « o intragavel Antonio» 














d’ogni vera giustizia. Chi condannò la 
schiavità ? Gli utopisti. Chi condannò] — 
il servaggio ? Gli utopisti. Chi combatté, 
a prezzo del proprio sangue schiavitù, 
servaggio, tirannia? I gloriosi soldati 


E oggi chi sono coloro che afidando 
odio, persecuzioni, morte combattono 
contro la schiavitù del salariato, contro 
l’autorità dei manigoldi, contro tutte 


le menzogne, contro tutte le infamie 1? 


















Francamente, eu nio pretendia mais 
tratar de padres, quando escrevesse 
para S. Paulo... Jà, por causa disso, um 
amavel e generoso jornal catholico des- 
sa capital mimoseu-me com o doce epi- 
theto de «intragavel ». Eu dei com isso 
um solemne cavaco !! Nao pelo «intra- 
gavel», que sei que o sou, apesar do 
referido jornal tragar-me, lendo as frio- 
leiras que daqui envio,—e n&o s6 lendo 
como dando-mo a excelsa honra de res- 
ponder-me com adjectivos tà) capti- 


Mas dei o cavaco solenne, porque 
assim, « intragavelmente » tratado por 
um jornal catholico, poderia parecer que 
eu fosse um atheu, um incréo, um pe- 
dreiro livre, ou outra qualquer coisa 
assim cabelluda e feia... Nîo. Felizmen- 
te, eu eston muito bem com Deus, sou 
catholico, apostolico, carioca, © tenho 


o meu expediente da alminha muito 
adeantado com o santo porteiro do céo. 
S. Pedro ji me garantiu uma » pene- 
tracio» na sagrada mansiio — e assim 
6 inutil estar o generoso collega a in- 
trigar-me. Quanto a chamar-me de «in- 
tragavel», d vontade! Isso até me di 
prazer. Và chamando e và tragando, 
isto 6, và lendo, que ha de ver ao fim 
dos «péòses» que eu nio son to «in- 







A vista dos autos, eu nào desejava 
mais me metter com historia de padres 
para S. Paulo... Mas o homem pde e 
os padres dispdem... Hoje, os jornaes 
do Rio estào cheios de padres: sé, sì, 
aventuras de padres; e por mais que 
eu procurassa outro assumpto, no hou- 
ve meio. Tinha de ser mesmo «padre» 
a muque!—e entiio eu penitencei-me 
primeiro com o amavel jornal catholi- 








seria talvez un rico vigario, gordo e|taria eu de batina ao hombro, a «tor- 


nédio, a quem o sympathico jornal ca-| cer » para que a titia rebentasse!.... 


tholico de S. Paulo chamaria agora, 
nio de intragavel, mas de « o reveren- 
do e virtuoso Antonio !» 

O reverendo e virtuoso Antonio !.... 
Até séa bem... Mas o diacho foi que 
eu nio quiz. No quiz a rica isca que 
a sra. minha tia pòz no anzol de ter 
um padre na familia o missa nova na 
capella da Fazenda. Foi pena!... Foi 
uma espiga que eu levei. 

Dabhi, talvez nio fosse... A minha rica 
tia até hoje nî0 morreu; continua forte 
e rija, a ser rica e a ser minba tia. 
Pode rebentar um dia e deixar-me seu 
herdeiro, embora eu nio tenha queri- 
do ser padre. E sì eutivesse querido? 
Olhem l&, a que porgio de annos es- 





sulla fine dell’anno 1909. 


l’Orfanotrofio. 


pio bordello dell’Ipiranga, 


guenza di tale infamia. 


padre Ernesto. 
Jeronimo dos Santos, 


di un prete dell’Orfanotrofio. 


notrofio. 


- VITA MODERNA 


Ribeir£o Preto (FRUSTA) — ll nostro bravo 
e rubicondo padre Luigi Stefanello per quanto 
vesta l'abito talare 6 sis sacerdote di Santa 
Madre Chiesa, pur tuttavia non è seguace delle 
sue massime, se ne ride delle Sacre Scritture 
e non segue la massima del biondo di Galilea 
quando dice se «qualcuno ti percuote sulla 
guancia sinistra mostragli la destra» ed ecco 
il fatto : li nostro bravo prete se ne.ritornava 
da uo suo viaggio compiuto nelle fazende si- 
tuate in Santa Rita do Paraiso, a benedire allo 
scopo di raccogliere denari, per non so quale 
festa, ma certo e sicuro per la propria pancia, 
Nel vagone dove viaggiava il nostro bravo 
reverendo trovavasi uno spagnuolo, che certo 
colto da malaugurio alla vista della sottana 
nera cominciò a rivolgere irizzi che non suo- 
navano nel suo diapason bene agli orecchi di 
padre Luigi. Giunti alla stazione del Barracdo 
dove ambedue smontarono dal treno, il nostro 
bravo insottanato armato di un pugno di ferro 
comincia a menare colpi sul malcapitato spa- 
gnuolo. Come è naturaie questi non rimase 
colle mani nella cintola, adoperando unghie, 
denti e mani conciò ben bene l'untuoso pre- 
tonzolo, ma quale non fu la meraviglia di 
tutti quando un carabiniere d'Hoffembach ve- 
duto il fatto corse portando in domo-petri lo 
spagnuolo e lasciando indisturbato il prete. 

Cosi é il Brasile, la datina s'impone, impera 
e comanda ; guai a chi la tocca. 

* 


Ribattiamo il chiodo su) disservizio postale 
poichè per quanto si reclami e si scriva tale 
servizio invece di migliorare va sempre peg- 
giorando, tutti gl'impiegati alti e bassi se ne 
impipano dei reclami del pubblico, questi fanno 
il comodaccio loro, solo pensano alla fine d'o- 
goi mese a tirare la paga, a discutere di po- 
lîtica più 0 meno sporca. 








E quem sabe ? poderia ella vir a sa- 
ber que eu, como re, nîo era pre- 
cisamente um prodigio de virtude —e 
e desherdava-me! Ahi, entio, é que 
eu levava mesmo uma grande espiga. 
A tia comia-me a isca e depois suja- 
va-me no anzol. 

Nio, francamente, foi muito melhor 
assim. E è por isso, justamente por 
ter escapado de ser hoje o reverende 
Antonio, é que eu tive sempre, tenho 
sinda, terei toda a vida uma grande 
sympathia espontanea pelos srs. padres 
—eambora os jornaes catholicos me cha- 
mem de «intragavel » de vez em nuan- 
do... ANTONIO. 


(D’ 0 Cerreio Paulistano). 





‘ NELL’ORF. CRISTOFORO COLOMBO 
SECONDO | SISTEMI ANTICHI E MODERNI DI EDUCAZIONE PRETESCA 


IDALINA DE OLIVEIRA, dodicenne, nativa di Bebedouro 

— stuprata da padre Stefani ed uccisa a palate sulla testa dal 
santo padre Faustino Consoni sui primi del febbraio, 1908. 

. GIUSEPPINA (de tal), un fior di fanciulla quattordicenne 

—stuprata e strangolata nella danheira dal vergine padre Consoni 





ROSA (de tal), attualmente domestica del sig. Azambuja con- 
socio della casa Duprat—violentata dai reverendissimi padri del- 


ELVIRA (vulgo Veadinha) deflorata in un capinzal dal martire 
padre Consoni ed attualmente perduta nei vortici della prostituzione. 

TALE DEI TALI (ne nascondiamo, dietro richiesta, il nome) 
diciottenne—stuprata all’età di 12 anni da un prete dell’Orfano- 
trofio mentre era intenta a pulirgli la stanza. 

MARIA DOS SANTOS, oggi maritata, stuprata da un degne 
sacerdote di Cristu nel porcile dell’Orfanotrofio. 

FRANCESCA FORZATO, 
nella fabbrica di tessuti “Mariangela —ugualmente stuprata nel 


fino a poco tempo fa impiegata 


ARCANGELO LANDUCCI, figlio del sig. Cesario Landucci 
—stuprato orribilmente da padre Consoni e impazzito in conse- 


GIORGIO LUCCHESI, suonatore di flauto — stuprato da 


TAL DEI TALI (taciamo, dietro richiesta, pure questo nome), 
abitante nella rua Domingos Paiva, al Braz — stuprato da padre 


TAL DEI TALI (non facciamo per identici motivi il nome), 
abitante all’Ipiranga—vittima di un tentativo di stapro da parte 


ALFREDO BEOLCHI, figlio di Carlo Beolchi, residente in 
Jurema — sofferente di attacchi epilettici derivanti da una tre- 
menda legnata sul capo somministratagli da un prete dell’Orfa- 


JOSE ADEMAR DE FARIAS, residente in rua de Gloria 
fuggito dall’Orfanotrofio col corpo pieno di lividure e l’anima 
orrorizzata per le sevizie sofferte. 

DOMINGO EGIDIO, abitante nella rua General Carneire, 
N. 45, nuovamente fuggito dall’Orfanotrofio Cristoforo Colombo, 
collo spavento nelle ossa, per non poter sopportare pit eltrei 
martirii ai quali egli ed altri erano sottoposti. 

La lista delle vittime è ben lungi dall’esser completa. 

Molte altre ne usciranno fuora a testimoniare della verginità... 
da bordello di padre Faustino Consoni e della buona educazione 
cristiana che hanno ricevuto in quel maialesco istituto che si 
chiama l’Orfanotrofio Cristoforo Colombo. 





Tanto per citare qualche fatto su tale dis: 
servizio è bene sapere che dal Ministero d'A- 
gricultura furono inviate due lettere una in 
data 3 Gennaio e l'altra il 1 Febbraio, queste 
lettere vennero recapitate solo il giorno 23, 
non pare ma per un viaggietto da 8. laule 
a Ribeirao Preto si è corso molto. 

Un'altra: un tale di cui sappiamo il nottiè, 
nei giorni 15 Sertembre e 12 Novembre del» 
l'anno scorso registrò due lettere per S. Paulo, 
con recibo di ritorno, ebbene fino ad oggi non 
ha ricevato nessuna ricevuta come pure non 
gli è pervenuta nessuna risposta riguardo 
a ciò che aveva scritto, segno evidente che 
ambedue le lettere non sono state ricevute. 
Presentatosi all'ufficio postale per reclamare 
la ricevuta di ritorno gli è stato risposto «se 
vuole aver notizie e sapere se le lettere sono 
state ricevute vada in S. Paulo». lo dico che 
per un servizio pubblico è anche troppo se 
un impiegato risponde in tal modo. 

Ma che sta a fare in S. Paulo il direttore 
delle poste? |... 








SOTTOSCRIZIONE PRO’ BATTAGLIA 


Sio Paulo — Lista Pappalardo. 
Luigi 2$—Brando 1$--Parolini 1g8—Carlo 16 
G. Cocino 18—L. Sanzone 1$—A. Carlino 16 
F. Rettori 1$—V. Rinaldi 18—Candeo 1$— 
G. Pranto 1$—Teohmar 1$—V. -Fiaschi 18$— 
A. Fontana 18 —G. Darca 1$—Girgenti $400— 
Beppino $300 — Bartolomeo 8700—S. Mazzeo 
$600--Nicola $500—Piazza $500—Egidio $500 
Santa Maria $500—Ferdinando $500 — Giu- 
seppe $500—Evangelista $500—Serraria $500 
Paolino $500—Francesco $500—Luigi $500— 
Gino $500—Orlandoni $500—Ghigiarco $500-- 
Guglielmo $500—Egisto $500—Spagna $400-- 
Alfredo $400—giornali venduti $200—Fino 28 
Amedeo 18-—Giacinto 1$—cople vendute $300. 
'Rotale 318800 
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